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Da due giorni è scattato La madre si era allontanata 
Fallarme al Circeo un attimo per andare al bagno 
Il piccolo è improvvisamente - Inutili le ricerche nel canale 
sparito da una modesta villetta Ascoltati numerosi testimoni 

Pierpaolo, un bimbo dì 2 anni 
è scomparso nel nulla 
Da due giorni è allarme sul litorale pontino per la 
scomparsa di Pierpaolo Formisano. un bambino di 
due anni, sparito all'improvviso da casa mentre la 
madre si era allontanata per andare in bagno. Cara
binieri, Criminalpol e Vigili del fuoco lo stanno cer
cando ovunque. Forse è rimasto vittima di una di
sgrazia, ma non si escludono altre ipotesi. Numerosi 
testimoni giurano di aver visto auto sospette. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNATAROUINI 

• • SAN KBJCE aKCKO Sem
bra essere scomparso nel nul
la un attimo prima era in giar
dino a giocare, un attimo dopo 
di lui non c'era più traccia. So
no passate più di trenta ore 
dalla scomparsa del piccolo 
Pierpaolo Formisano, un bam
bino di appena due anni, bion
do, esile, spanto giovedì po
meriggio dalla casa dei genito
ri, una villetta modesta a po
che centinaia di metri dal ma
re del Circeo, in località Santa 
Cruz e adesso la famiglia co
mincia ad avere veramente 
paura. Da due giorni carabi
nieri, polizia, vigili del fuoco 
cercano senza interruzione 
nelle campagne intorno a ca
sa, ma del piccolo non c'è 
traccia e con il passare del 
tempo si alimentano le .ipotesi 
sulla sua scomparsa, fc. stato 
rapito, e finito lungo il canale 
di scommento delle acque, ò 
nascosto in qualche villa ab
bandonata dopo l'estate? Nes

suno al momento può dare ri
sposte anche se ci sono nume
rose testimonianze, ora al va
glio degli inquirenti, che la
sciano ampio spazio alla pos
sibilità che il bambino non si 
sia allontanato volontariamen
te da casa. 

Pierpaolo Formisano e 
scomparso giovedì all'ora di 
pranzo. Aveva passato la mat
tina con la madre, Carmela Ca-
sciella. una donna esile di 30 
anni e a un'amica di famiglia. 
Irene Ferrari che abita in una 
villetta poco distante. Prima la 
spesa al supermercato, poi in 

. casa a preparare il pranzo. 
Carmela stava dando da man
giare a Pierpaolo che correva e 
sgambettava a destra e sinistra, 
il padre era in giardino ad in
naffiare. E stato un attimo. Car
mela l'ha lasciato solo per an
dare in bagno ma quando e 
tornata in giardino non l'ha più 
visto. Subito e uscita per la 

strada a cercarlo, ha gridalo, (' 
andata dai vicini, ma di Pier-

Caolo non c'era più traccia Un 
ambino di due anni svanito 

nel nulla in una manciata di 
pochissimi minuti. Mezz'ora 
dopo, sul posto, sono arrivati i 
carabinieri di Terracina, i vigili 
del fuoco, la polizia. Per prima 
cosa hanno cominciato a dra
gare il canale Sisto, un budello 
u'acqua con il londo melmo
so, profondo circa un metro e 
mezzo, Il e.male ò stato scan

daglialo in lungo, il primo gior
no con i gommoni, ieri lui dal
le sci del mattino, con i som
mozzatori dei vigili del fuoco. 
Per tre volte i tecnici hanno 
percorso m lungo e in largo il 
rigagnolo d'acqua: senza nes
sun risultato. Ci nprovcranno 
anche questa mattina con i 
sommozzatori del nucleo spe
ciale di pubblica sicurezza di 
l^i Spezia, ina solo per precau
zione, dopo tante ricerche è 
inlatti quasi impossibile che il 

piccolo possa essere finito lì 
dentro. 

Ma allora cosa ò successo7 I 
carabinieri del reparto operati
vo di l-atina che al momento 
conducono le indagini insisto
no sulla tesi della disgrazia. 
•Non ò possibile che qualcuno 
abbia voluto rapire il bambino 
- ha detto il comandante di 
Uitma - . 1*1 famiglia vive in 
condizioni modeste ed e im
probabile che siamo in pre-

Un chilo di esplosivo che ha causato danni soprattutto ad abitazioni civili. Mille ipotesi 

Bomba contro il vecchio Tribunale di Padova 
Fuga nella notte dei misteriosi attentatori 
Un chilo di esplosivo da cava contro una finestra al 
primo piano del vecchio Tribunale di Padova. L'e
splosione, nella notte, che fa più danni alle case vi
cine che agli uffici giudiziari. Un'auto che fugge 
sgommando nel buio. Attentato criminal-politico, 
«avvertimento» a qualche magistrato, vendetta di un 
condannato? «Non possiamo escludere niente», ri
spondono i giudici mentre la città sciopera. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • PADOVA Nel mirino, il 
vecchio tnbunale padovano, 
lo era sempre stato Ma i neo
fascisti, nel 1968e 1969, aveva
no colpito università e casa del 
questore mentre Franco Frcda 
si limitava a sbeffeggiarc la 
procura con anonimi libelli. 
Anche negli anni tremendi del
le Brigate rosse e di Autop le 
vecchie mura non erano state 
toccate. La bomba e arrivata 
adesso, proprio quando è 
pronto il tribunale nuovo, una 
rotonda torta di marmo. Miste
riosi!, senza firma (chi indaga 
non crede alla rivendicazione, 
poi smentita, della Falange Ar
mata), --i - .apparentemente 
scombinata. Ad occhio degli 
artificieri un chilo abbondante 
di «nitroderivati-, esplosivi da 
cava. Qualcuno li ha collocati 
di notte su un davanzale ester
no della cancelleria penale, al 
primo piano, ed ha acceso la 
miccia. L'ordigno è deflagrato 

alle 2 e sette minuti mentre in
furiavano tuoni e fulmini; pa
recchi padovani hanno equi
vocato, «che tempaccio-. La 
sua potenza si 6 scaricata so
pratutto all'esterno: vetri rotti e 
tapparelle scoppiate lungo i 
palazzi dirimpettai di via l.ucu-
tello. pochi appartamenti e 
tanti studi legali. E il tribunale? 
Neanche troppi danni. Qual
che vetrata in frantumi, alcuni 
uffici invasi da polvere ed into
naci. Ieri mattina i processi so
no proseguiti normalmente. 

A qualcosa di particolare gli 
attentatori dovevano pure mi
rare: fosse un generico gesto 
dimostrativo, sarebbe bastato 
deporre la bomba al piano ter
ra. Invece, prima sono andati 
in un deposito della Sip nella 
lontana via Piovese, hanno sa
botato le fotocellule, sono en
trati ed hanno rubato... una 
scala. Poi, presumibilmente vi
sibilissimi con l'attrezzo sopra 

l'auto, sono arrivati in pieno 
centro, hanno usato la scala 
per raggiungere la finestra e 
scodellare il regalino. Subito 
dopo l'esplosione una dinm-
pettaia. affacciatasi recitando 
mentalmente «gesùgiuseppc-
maria», ha visto una persona fi
larsela in motorino. Cinque ra
gazzi, reduci da una paninote
ca, hanno notato contempora
neamente una Tipo rossa, am
maccata, che sgommava via. 
Non hanno registrato nulla, in
vece, le telecamere esterne a 
circuito chiuso; l'unica puntata 
esattamente sull'angolo del
l'attentato era inattiva e co
munque sommersa dalle foglie 

di un platano cresciutole attor
no negli anni. Nulla hanno os
servato le sporadiche pattuglie 
notturne di polizia e carabinie
ri. Nulla, tanto meno. Luciano 
Toniolo. guardia giurala del-
l'Antoniana che sorvegliava 
l'interno. Ieri mattina, dopo un 
lungo vertice in Prefettura, l'u
nica • beffarda conclusione: 
«Dopo una approfondita disa
mina ò stata concordata l'op
portunità di un rafforzamento 
delle misure di protezione». 

La stanza presa di mira e 
l'ufficio dove si depositano i ri-, 
corsi contro le sentenze della 
corte d'assise, banale tran-tran 
burocratico. C'era qualcosa di 

particolare, di scottante' "As
solutamente niente», nspondo-
no i giudici ed il cancelliere ca
po Gabriele Spaventa. Minac
ce precedenti? Le solite telefo
nate che annunciano bombe, 
più frequenti dall'estate, l'ulti
ma una settimana fa.Ma a far 
che? Di ipotesi c'è da far indi
gestione. «Avvertimento» ai 
giudici locali di mani pulite. 
«Avvertimento» al nuovo pro
curatore che sta per essere no
minato. «Avvertimento» in vista 
del maxiprocesso alla mafia 
del Brenta che inizia - però a 
Venezia - il 26 novembre. «Av
vertimento» al procuratore reg
gente Antonino Cappellen, 

senza di un iu.ini.ico l-i zona 
intorno alla villa 0 piena di bu
che e di cast' abbandonale do
ve il piccolo può aver trovato 
rifugio» Eppure non tutto Illa 
liscio. A cominciare dalle testi
monianze. Secondo i caranien 
l'ultima persona ad aver visto il 
piccolo Pierpaolo e sialo pro
prio suo padre Antonio II bim
bo era appena uscito dal can
cello posteriore della villa e 
passeggiava lungo il canale 
Ma il fratellino tredicenne di 
Pierpaolo, Sergio, ha dato in
vece un'altra versione. «Mio 
fratello non usciva mai vjlo di 
casa - ha raccontato - E il 
cancello posteriore della villa e 
sempre chiuso con un paletto, 
proprio per precauzione. Era 
chiuso .indie ieri, quando mio 
padre l'ha visto Pierpaolo era 
ancora in giardino Se e scap
pato lo ha latto uscendo dal 
cancello principale che forse 
era socchiuso perche l'amica 
della inanima era appena 
uscita». 

Dunque Pierpaolo ò uscito 
per strada e non lungo il cana
le. Ma quanto può essersi al
lontanato un bambino di ap
pena due anni'' C'era forse 
qualcuno ad aspettarlo7 Ecco 
che entrano in campo le testi
monianze. Testimonianze che 
gli investigatori al momento 
minimizzano In primo luogo 
quella del giardiniere di una 
casa vicina. L'uomo la sera 
stessa della scomparsa aveva 
detto di aver udito come il 
pianto di un bambino e visto 
una macchina scura che si al

lontanava lungo la provinciale 
l-'ino a ieri era sembrata la testi
monianza più importante, ma 
sembra non coincidano gli 
orari' l'episodio sarebbe avve
nuto circa un'ora dopo la 
scomparsa di Pierpaolo Altri 
due testimoni ascoltati diretta
mente dal dirigente della Cri
minalpol Nicola Cavaliere 
hanno invece raccontato di 
aver visto giovedì mattina una 
Binw verde scuro con a bordo 
una donna bionda ed un uo
mo con una camicia bianca. 
Erano fermi all'incrocio della 
litoranea con la via di Santa 
Cmz e sono rimasti 11 per più di 
un'ora. E ancora la testimo
nianza uol proprietario di un 
capannone sul canale, a pochi 
metri dalla villa dei Formisano. 
L'uomo ha raccontato di aver 
visto tre donne a bordo di una 
Y10 targata roma aggirarsi da 
diversi giorni su quelle strade. 
Sono sólo coincidenze? 

Ut famiglia Formisano non 
si pronuncia. Da ieri, come 
sempre avviene in questi casi, 
sono continue le telefonate di 
curiosi e sciacalli La prima era 
arrivata giovedì sera alle 21 ad 
una vicina di casa dei Formisa
no. Una donna aveva detto 
che il bambino si trovava con 
lei e che lo avrebbe riconse
gnato questa mattina ai dei ca
rabinieri. E ieri un altro colpo 
al cuore. Un prete ortodosso si 
e presentato nella villa dicen
do di sapere che il bimbo era 
stato lasciato sulla scogliera di 
Punta Rossa Anche questo si e 
rivelato un bluff. 

preso di mira dagli autonomi 
venti giorni fa perle «indagini a 
senso unico sull'omicidio di 
stalo» del piccolo Tarzan, lo 
zingarcllo ucciso in una caser
ma dei carabinieri. Ultimo 
anello della catena di bombe 
dopo Milano, Firenze e Roma. 
Vendetta di qualche condan
nato. Attentalo dalla mira sba
gliata. «Ci sono amplissime 
possibilità, non escluderei 
niente perora. Forse e più faci

le vedere la mano di una crimi
nalità locale di non basso livel
lo», azzarda lo stesso Cappelle-
ri. Summit dopo summit, arriva 
anche il procuratore nazionale 
antimafia Bruno Siclari. I sin
dacati indicono un'ora di scio
pero, qualche centinaio di per
sone manifesta davanti la pre
fettura, i comunicati di sdegno 
si accavallano, il ministro Con-
so parla di attentato «finalizza
to»; nessuno spiega a che cosa. 

Protagonista, a Varazze, immigrato rovinato dal gioco 

Uccide moglie e figlia 
e si brucia con la benzina 
I H GENOVA. Era da tempo 
che l'uomo dava segni di squi
librio, di disagio psichico acu
to. Forse da troppo tempo, co
si che tutti ormai si erano abi
tuati alle sue stranezze, ne per
cepivano soltanto gli aspetti 
più o meno innocui e «pittore
schi». Alla fine, ieri mattina, la 
follia e esplosa: l'uomo ha 
massacrato a martellale la mo
glie e la figlia di 11 anni, ha co
sparso i due cadaveri e sé stes
so di benzina ed e morto nel 
rogo. È accaduto a Varazze, 
comune tra le province di Ge
nova e Savona: protagonista 
Mohamed Mohamed Osman 
Hamed, egiziano, di 38 anni; 
vittime Mana Grazia Maiolo, di 
43 anni, e la piccola Sabrina.. 

Hamed era immigrato in Ita
lia giovanissimo e sembrava 
essersi inserito ed integrato 
senza eccessivi problemi; ave
va trovato lavoro prima come 
netturbino, poi come camerie

re in un ristorante di Varazze. 
aveva sposato (con rito mus
sulmano) Maria Grazia e la 
nascita di Sabrina pareva aver 
definitivamente consolidato 
una situazione familiare tran
quilla e senza scos«:. Ma Ha
med aveva il vizio del gioco, e 
forse e stato questo tarlo, in 
origine, a minare, fino a di
struggerlo, la sua psiche. La si
tuazione di Hamed era preci
pitata, deteriorandosi progres
sivamente e senza rimedio. Lui 
aveva perduto il lavoro e so
pravviveva a forza di espedien
ti, continuando a tempestare 
di sconnesse telefonate i cen
tralini delle redazioni savonesi; 
la famiglia si era rapidamente 
sfasciata e Maria Grazia Maiolo 
provvedeva a se stessa e alla 
bambina lavorando come ca
meriera, donna delle pulizie, 
baby sitter, a seconda di come 
capitava. Ultimamente Hamed 
aveva focalizzato nella condi
zione di immigrato la causa 

del proprio disadattamento e 
di tutto il resto. Era decisissimo 
a partire portando via con se in 
Egitto, moglie e figlia, ed aveva 
cominciato a perseguitare la 
donna con questa richiesta. 
Maria Grazia Maiolo si oppo
neva risolutamente. 

Ieri mattina l'ultimo atto. Se
condo la prima ricostruzione 
degli inquirenti, 1 lamed si e in
trodotto in casa prima delle 
sette, ha sorpreso ancora nel 
sonno la moglie e la piccola 
Sabrina, le ha massacrate a let
to, poi ha trasportato i due ca
daveri nell'angusto ingresso 
dell'alloggio, ha preparato il 
rogo con una tanichelta di 
benzina che aveva portato con 
so ed ha appiccato il fuoco. 
Quando i soccoritori sono riu
sciti a domare l'incendio han
no trovato il corpo carbonizza
to di Hamed avvinghiato in un 
estremo abbraccio ai resti del
la donna e della bambina. 

OR.M. 

Agnelli e il conte Fossati disponibili a cedere al centro l'ex Marelli 

Leoncavallo, a sorpresa arriva Fiat 
Formentini limoso: «L'idea è mia» 

ROBERTO CAROLLO 

H MI1ANO E alla fine l'Avvo
cato e il conte bianco scaval
carono a sinistra Formentini. 
Se l'arca al centro Leoncavallo 
non verrà dal Comune gover
nato dalla Lega, ci penseranno 
la Fiat di Gianni Agnelli e il 
Gruppo Finanziano Lombardo 
dei conti Radice Fossati. Se per 
volontà propria o per pressioni 
del prefetto, questo non e del 
lutto chiaro. Anzi e materia di 
scontro fra due consiglieri di 
opposizione e il sindaco leghi
sta Ma ola svolta clamorosa di 
ieri, dopo il misero fallimento 
delle indicazioni avanzate oh-
Iorio collo da Marco Formenti
ni su arce pubbliche. L'ultima, 
quella del quartiere ghetto 
Ponte Lambro, e stata sotterra
ta da una valanga di fischi nel 
breve spazio di 24 ore. 

Il colpo di scena era nell'a

ria. Che Radice Fossati, ex as
sessore dicci all'urbanistica di 
una Giunta bianco-rosa fra 
l'85 e l'87, non amasse la cro
ciala non era un mistero per 
nessuno. Se ne parlava da 
giorni. Fra smentite d'obbligo, 
visto che lui, il conte Carlo., 
non fa più politica da quando ' 
ha rotto con la balena bianca 
in piena Tangentopoli. E nella 
società, che possiede metà 
dell'ex Marcili di via Adriano 
(l'altra metà e Fiat), non ha 
nessuna carica, come precisa 
l'amministratore delegato Lui
gi Dallera. Ma il fratello Federi
co e titolare di una quota azio
naria Ci diceva il conte Carlo, 
otto giorni fa: «Questa vicenda 
e stala impostata male da tutti 
per polemiche elettorali». L'a
vrà detto anche in famiglia? 
Probabile. Sta di fatto che 
mentre Formentini recapitava 

al prefetto grotteschi elenchi di 
improbabili traslochi, il Leon-
ka d'ceva apertamente che, 
l'ex Marelli era una soluzione 
negoziabile. E parte della pro
prietà era altrettanto disponibi
le Ma il prefetto l'ha saputo 
soltanto ieri Come mai? «Nes
suno ci ha mai contattati pri
ma», recitano dal Gruppo Fi
nanziano Lombardo e da cor
so Marconi. «Non posso dirmi 
ne disponibile né ind i spon i 
le, giacché non siamo mai stati 
interpellati», precisa il dottor 
Sodano a nome della Fiat, 
compropnetana al 50T, dei ca
pannoni semidismessi di via 
Adriano, «Certo, nessuno li ha 
interpellati, ma il sindaco era 
al corrente di queste disponibi
lità. Ne ha informato il prefet
to'» chiedono Umberto Gay, di 
Rifondazione comunista, e il 
verde Basilio Rizzo. L'insinua
zione è pesante. Il sindaco 
avrebbe saputo, ma si sarebbe 

ben guardato dal metterne al 
corrente il prefetto, perché 
sperava nello sgombero forzo
so, Tace la prefettura, nbaden-
do solo che si continua a cer
care una «soluzione consen
suale». Sbotta invece Formenti
ni, che rivendica a sé l'iniziati
va e accusa i due consiglieri di 
farneticazioni: «Qui qualcuno 
vuol intorbidare le acque». 

Comunque stiano le cose. 
ieri Formentini ha sondato Lui
gi Dallera. Tre ore dopo l'airi-
ministratole delegato di Gfl era 
nclll'ufficio del prefetto Giaco
mo Rossano. Il sì di «Futura 2», 
la società immobiliare cui fa 
capo il Gruppo c'è già. Quello 
della Fiat non ancora, ma si 
tratta. Sull'ex Marcili che do
vrebbe prestare un capannone 
al Leonka, «Futura 2» vorrebbe 
costruire case per 773 mila 
metn cubi. Un progetto sotter
rato dalla giunta leghista dieci 
giorni fa. Potrebbe risorgere. 

-/.-

Cervetti 
interviene 
sulle dichiarazioni 
di Fumagalli 

Gianni Cervelli ( nella foto) interviene sulle frasi attribuite 
a Marco Fumagalli- «Leggo sui giornali - e scritto in un 
suo comunicato - notizie relative a interrogatori, da parte 
della procura di Milano, del segretario del Pds milanese 
Marco Fumagalli Nelle frasi attnbuite a Fumagalli a pro
posito delle «disponibilità economiche» del Pds e di quel
le presunte dell'area riformista, si fa il mio nome e si col
gono insinuazioni sulla mia persona. Considero queste 
affermazioni, se effettivamente pronunciate, assai gravi 
]>erché completamente destituite di fondamento. Ho 
chiesto .u miei legali di valutare i modi dell'azione da 
svolgere». 

Eni-Petromin 
Ortolani 
«Savia non ha 
informato Gelli» 

Il finanziere Umberto Orto
lani ha ritirato, con una let
tera depositata ieri nella 
cancelleria della seconda 
corte d' assise di Roma, le 
dichiarazioni con le quali il 

^ ^ _ i p — - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 19 ottobre scorso, durante 
un'udienza del processo 

alla P2. aveva insinualo il sospetto che il pm Orazio Savia 
avesse informato, nel 1981, Licio Celli di un suo interro
gatorio riguardante la vicenda Eni-Petromin. Il finanziere 
ha riconosciuto di avere confuso l'interrogatorio reso a 
Savia con qualcuna delle numerose deposizioni fatte a 
vane autorità. 

Migliorino parla 
In arrivo 
la verità 
sul caso Siani? 

I verbali degli interrogatori 
di Salvatore Migliorino, il 
camorrista del clan facente 
c a p o a Valentino Gionts 
che da qualche mese col
labora con la giustizia, so-

_ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ - _ _ _ _ _ _ no stali depositati oggi dal 
sostituto procuratore di 

Napoli, Armando D'Alterio. Una parte di questi è dedica
ta all'omicidio del giornalista Giancarlo Siam, collabora
tore del «Mattino»: nove pagine bianche, contrassegnate 
da omissis imposti dal riserbo degli inquirenti rispetto ad 
una vicenda ancora tutta da chiarire. La sensazione, con
fermata anche da quelle pagine coperte dal segreto 
istruttorio, è che potrebbe avvicinarsi il giorno della verità 
sull'assassinio del giovane cronista. 

Brìndisi, 
condannati 
i caporali 
che violentarono 
le braccianti 

A quattro anni di reclusio
ne eiascuno sono stati con
dannati dalla terza sezione 
penale del tribunale di 
Brindisi i due intermediari 
clandestini di manodopera 
agricola arrestati il 30 gen
naio scorso per aver vio

lentato due giovani braccianti di Villa Castelli, una di 18 
anni e una di 14. Queste denunciarono la violenza ai ca
rabinieri spiegando di aver subito la violenza perché i 
due «caporali» avevano minacciato di non farle più lavo
rare. Giuseppe Sihberto. di 40 anni, di Francavilla Fonta
na, e Cosimo Cavallo, di 38, di Ceglie Messapica. sono 
stati riconosciuti responsabili di violenza carnale, seque
stro di persona e corruzione di minorenne. A un anno di 
reclusione è stato condannato il futuro genero di Siliber-
to, Enrico Cassese, di 19 anni, di Francavilla Fontana, ar
restato il 12 febbraio scorso per aver minacciato le due 
giovani affinché ritrattassero le dichiarazioni fatte agli in
vestigatori. 

Strana 
«visita» in casa 
dell'avvocato 
Carbone 

Tutto per aria, ma niente di 
rubato, sebbene gli oggetti 
preziosi non manchino. 
Strana visita, giovedì, nella 
casa-studio napoletana 
dell'avvocato che difende-

^ — m m m m m m m ^ m ^ m ^ va lo «spione» Rosario Al
locca. Forse chi ha forzato 

la finestra cercava delle carte, magari quelle sulla decen
nale attività di Allocca con i servizi che lo stesso avvocato 
annuncia da tempo di avere. E che quello stesso giovedì 
sera mostrava in un servizio filmato del «Rosso e il nero». 
Quel pomeriggio, Cerbone, ex difensore di Raffaele Cu-
tolo ed ex consigliere comunale missino, era a Rebibbia 
a discutere con il suo assistito per poi rinunciare al man
dato. «Io quei cinque chili di documenti non li restitusco 
- annuncia Cerbone - e quanto ad Allocca, gliel'ho det
to: o io, o l'avvocata Dana Grimani. Perché? Perché lei sta 
sbagliando linea difensiva». 

GIUSEPPE VITTORI 

L'Unioni' comunale del Pds di Seslo 
San Giovanni comunica con profondo 
dolore la scomparsa del compagno 

DANTECANOLA 
che con la sud lungd e appassionata 
militanza nel Pei e poi nel Pds ha rap
presentato per Sesto un simbolo degli 
ideili de.ì antifascismo e della demo
crazia Ai familiari tutti esprimono sen
tile condoglianze 1 funerali si svolge
ranno domenica 24 alle ore 1100 dal
l'abitazione di via Cavallotti li. G3 
Sesto San Giovanni, 23 ottobre 1993 

Le compagne del Pds di Sesto San 
Giovanni ricordano con stima e di
fetto il compagno 

DANTE CANOLA 
e partecipano a) dolore dei familiari. 
Sesto San Giovanni, 23 ottobre 1993 

I compagni e le compagne dell'Unita 
di base «Picardi-Lavagn ini* parteci
pano al dolore della famiglia Canola 
per la «omparsa del compagno 

DANTE 
SesloSan Giovanni, 23 ottobre '.093 

1 compagni dell'Associazione «An
tonio C .amsci-commossi perla per
dila del caro compagno 

DANTE CANOLA 
si stringono intorno alla famiglia e 
partecipano al loro dolo-e 
Sesto San Giovanni. 23 ottobre 1993 

È deceduto il compagno 

PIETRO QUARESIMI 
Le fighe e i generi lo ncordano con 
immutalo alletto a quanti lo^onob-
bero e slimarono Solloscnvono per 
IVmlù. 
Seslo San Giovanni, 23 ottobre 1993 

Nel primo anniversano della scom
parsa di 

PALMIRO MIO.ELUCCI 
la moglie Armida, i tigli Fulvio e Va
nia, la nuora, il genero, il nipote Gio
vanni e i parenti tutti lo ricordano 
con immutalo alleno 
Limite sull'Amo (Fi), 23-10-93 

Associazione Crs 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

Stato nazionale e stato sodale nella crisi italiana 

/'resiede Pietro INORAO 

Relazioni di COTTURKI, BARCELLONA, LUCIANI 

Partecipano ed intervengono: 
AKESTA, ASSANTI, BARBERA, BARXERA, BASSANINI, BERTINOTTI, 

BOCCIA, CALDAROLA, CANTARO, CARRIER!, CHIAMANTI:, 
CRE.MASCHJ, DOMINIJANNI, FERRAJOLI, FOTIA, GAGLIARDI, 

GALASSO, GRANDI, IOTTI, Izzo, LANCHKSTER, LUMIA, MAGRI, 

MANNUZZU, MASSARI, MATTIOLI, MORO, PAISSAN, PALOMIIARINI, 

PETRL'CCJ, PlNhLU, PITCH, PI/.ZORUSSO, RASIMEUI, REICULIN, 
RrsciGNO, RESTA, RODOTÀ, ROSSI, SALVATO, SALVI, SENESE, 

Sl'AGNOU, TORTORELLA, TRONTI, VACCA. 

Roma 25 ottobre, ore 9,30/18 
Sala del Cenacolo, vicolo Valdina 3a 

http://iu.ini.ico

